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Programma Regionale Lombardia Fondo Sociale Europeo plus 2021-2027 

PRIORITA’3 INCLUSIONE SOCIALE – ESO 4.11 - AZIONE K.2 

 

Percorsi personalizzati in favore di preadolescenti, adolescenti e giovani in 

condizione di disagio e delle loro famiglie. 

#UP - PERCORSI PER CRESCERE ALLA GRANDE 

DGR XI/7503 del 15 dicembre 2022 e ss.mm.ii 

CONVENZIONE 

TRA 

L’Agenzia Territoriale della Salute di ___ (di seguito per brevità “ATS”) con sede ___ CAP___ 

via ___ n. ___, Codice Fiscale e Partita IVA n. ___ rappresentata dal Direttore Generale ___, 

nato a ___ in data ___, domiciliato per la carica presso la sede ATS ___ 

E 

L’Ente ___ (di seguito “l’Ente Erogatore”) con sede nel comune di ___ in via ___ CF ___ PI___, 

rappresentato dal legale Rappresentante ___, nato a ___ in data ___ 

 

 

PREMESSO CHE: 

• nell’ambito dell’azione K2 del Programma Regionale finanziato dal Fondo Sociale 

Europeo 2021-2027, che prevede  la realizzazione di interventi volti ad assicurare 

l’accesso a servizi di qualità, Regione Lombardia intende rafforzare la capacità dei 

servizi di rispondere in modo flessibile e integrato alle esigenze di adolescenti e 

giovani per supportarli nell’affrontare e superare la propria condizione  di  disagio,  

intervenendo anche a sostegno della famiglia per aiutare i genitori a leggere e 

accogliere i bisogni dei figli e, più in generale, ad accompagnarli nella complessa 

fase della crescita; 

• la DGR n. 7503 del 15 dicembre 2022 ad oggetto “Percorsi personalizzati in favore di 

preadolescenti, adolescenti e giovani in condizione di disagio e delle loro famiglie. 

“#Up - Percorsi Per Crescere Alla Grande” – (Priorità 3 Inclusione Sociale – ESO 4.11 - 

Azione K.2. PR FSE+ 2021-2027)” e i successivi atti attuativi, promuovono interventi a 

carattere psico – socioeducativo (colloqui, counselling, attività di contrasto alla 

dispersione scolastica, accompagnamento verso attività di inclusione, ecc.) volti a 

favorire processi di inclusione sociale di giovani e adolescenti nonché delle loro 

famiglie, mediante l’erogazione di voucher; 

• la DGR n. 22 del 23 marzo 2023 modifica delle condizioni di rimborso previste dalla 

D.G.R. XI/7503, attraverso l’integrazione della copertura anche dei costi diretti diversi 



MODELLO 

2 

 

da quelli di personale e dei costi indiretti, con il ricorso alla opzione di costo 

semplificato di cui all’art.56 del Reg. (UE) 2021/1060, che permette l’applicazione di 

un tasso forfettario, stabilito con valore pari al 20%, per la copertura dei costi 

ammissibili diversi dai costi diretti del personale;  

• Sezione in cui riportare eventuali ulteriori riferimenti normativi rilevanti dell’ATS, quali i 

riferimenti alla manifestazione di interesse (pubblicazione da parte di ATS e 

pubblicazione degli esiti); 

 

SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1  

 Premesse 

Le premesse alla presente convenzione costituiscono parte integrante e sostanziale della 

stessa. 

 

Art. 2  

Oggetto 

La presente convenzione è diretta a disciplinare i rapporti giuridici ed economici tra l’ATS 

___ e l’Ente Erogatore ___ dall’applicazione della DGR n. XI/7503 del 15.12.2022, modificata 

con DGR XII/22 del 23.03.2023, del decreto n. XXXX/XXXX ed eventuali successive 

integrazioni, e dall’adesione alla manifestazione di interesse, finalizzati alla realizzazione di 

un modello d’intervento flessibile e integrato, in risposta alle esigenze di pre-adolescenti, 

adolescenti e giovani, per supportarli nell’affrontare e superare la propria condizione di 

disagio, rafforzarne l’empowerment, l’autonomia e l’inclusione sociale, intervenendo 

anche a sostegno della famiglia per aiutare i genitori a leggere e accogliere i bisogni dei 

figli e ad accompagnarli nella complessa fase della crescita. 

 

Art. 3 

Obblighi dell’Ente Erogatore 

L’Ente Erogatore, in esito all’adesione alla manifestazione di interesse, si impegna a operare 

nel quadro delle indicazioni previste dalla DGR n. XI/7503 del 15.12.2022 e ss.mm.ii., dal 

decreto n. XXXX/XXXX ed eventuali successive integrazioni, ed in particolare, ai fini del 

raggiungimento degli obiettivi e del riconoscimento della remunerazione degli interventi 

realizzati, si obbliga a: 

• rispettare gli adempimenti previsti dalla normativa regionale in relazione alla 

pubblicizzazione dell’iniziativa, alla realizzazione del percorso, comprese la 

tempistica indicata per le varie fasi del processo e le relative scadenze, nonché alle 

regole per la rendicontazione e la richiesta di liquidazione; 

• definire e svolgere le attività in accordo con il destinatario e/o la sua famiglia, 

supportando gli stessi nel rispettare le procedure previste dalla normativa regionale, 



MODELLO 

3 

 

e trasmettere tutte le informazioni relative all'adesione all'iniziativa regionale e alle 

condizioni che regolano l'accesso gratuito ai servizi; 

• impiegare, per l'espletamento delle attività oggetto della convenzione, operatori in 

possesso dei requisiti di professionalità secondo quanto indicato nella normativa 

regionale ed in misura adeguata, assicurandone il coordinamento nell’ambito delle 

attività e il monitoraggio degli esiti conseguiti; 

• individuare il Coordinatore di Percorso per ciascun destinatario in carico, al fine di 

assicurare il corretto svolgimento del percorso in accordo con il destinatario e/o la 

sua famiglia, l’ASST e l’ATS; 

• garantire lungo tutto lo svolgimento del percorso la collaborazione con la ASST di 

riferimento, mediante il raccordo con il Case Manager individuato dalla stessa; 

• assicurare un constante flusso informativo nei confronti dell’ATS di riferimento rispetto 

all’andamento dei percorsi; 

• compilare sul portale Bandi Online i moduli relativi a ciascuna fase del percorso e 

trasmettere l’eventuale documentazione prevista secondo le modalità indicate 

nella normativa regionale, comprese eventuali risposte a richieste di integrazione, le 

quali, qualora non pervenute nei tempi previsti, potranno comportare la decadenza 

dei benefici;  

• assicurare una pronta presa in carico di norma secondo l'ordine cronologico di 

assegnazione delle segnalazioni da parte di ATS e il rispetto dei propri adempimenti, 

comunque nei modi e nei tempi adeguati ai fini del conseguimento delle finalità 

dell'iniziativa. 

 

L’Ente inoltre è obbligato a: 

• garantire, nel caso di utilizzo di strutture, il rispetto delle norme regionali o nazionali in 

materia di igiene, sanità pubblica, sicurezza degli impianti, urbanistica-edilizia e, per 

il personale, rispetto dei rapporti di lavoro; 

• assumersi qualsiasi responsabilità ed oneri nei confronti dell'ATS o di terzi nei casi di 

mancata adozione dei provvedimenti utili alla salvaguardia delle persone e degli 

strumenti coinvolti nella gestione dell'attività; 

• non percepire altri finanziamenti da organismi pubblici per i medesimi interventi a 

favore degli stessi destinatari dei percorsi finanziati dal Programma Regione FSE+ 

2021-2027; 

• non richiedere erogazioni di somme a qualsiasi titolo ai destinatari per le attività 

previste nel PI/PDI; 

• restituire entro 60 giorni eventuali somme indebitamente percepite a seguito di 

interruzione del servizio a vario titolo o qualora a seguito delle attività di verifica e 

controllo si rilevassero irregolarità nella realizzazione del percorso; 

• acconsentire lo svolgimento delle verifiche da parte di Regione Lombardia e degli 

organismi competenti. 

 

 

Art. 4 

Obblighi dell’ATS  
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L’ATS è responsabile e referente unico nei riguardi di Regione Lombardia e collabora con 

la ASST e l’Ente Erogatore per l’attuazione della DGR e dei successivi atti attuativi. 

L’ATS si impegna a dar seguito alla DGR n. XI/7503 del 15.12.2022 e ss.mm.ii., e al decreto n. 

XXXX/XXXX ed eventuali successive integrazioni per quanto di competenza e si obbliga in 

particolare a: 

• svolgere gli adempimenti connessi alla pubblicizzazione, attivazione, realizzazione e 

chiusura dei percorsi personalizzati, e assicurare gli standard di qualità secondo le 

disposizioni della normativa regionale, rispettandole tempistiche inerenti alle varie 

fasi del percorso e le relative scadenze; 

• accompagnare l’Ente Erogatore e garantire un costante flusso informativo lungo 

tutta la realizzazione del percorso al fine di garantirne il corretto svolgimento e 

supportare l’Ente nel rispettare gli obblighi previsti dalla normativa reginale, anche 

in relazione alle tempistiche e relative scadenze; 

• rispettare le disposizioni della normativa regionale che consentono il rimborso degli 

interventi all’Ente Erogatore, confermando la correttezza e completezza delle 

informazioni e della documentazione relative alla realizzazione degli interventi e 

richiedendo eventuali integrazioni utili a determinare l’ammissibilità della spesa; 

• adempiere agli obblighi previsti in relazione alla compilazione, validazione e 

trasmissione della documentazione, secondo le modalità indicate nella normativa 

regionale, attraverso il portale Bandi Online. 

 

Art. 5 

Remunerazione delle attività svolte 

L’ATS provvede ad erogare all’Ente Erogatore la remunerazione prevista per l’attività svolta, 

secondo le seguenti tempistiche: 

• in seguito alla conclusione della Fase II “Osservazione ed elaborazione del PDI”, di 

norma entro 90 giorni dalla validazione - da parte degli Uffici regionali - della 

rendicontazione inserita dall’Ente Erogatore sul portale Bandi Online, e approvata 

da ATS;  

• a metà percorso di realizzazione della Fase III “Attuazione del PDI”, di norma entro 

90giorni dalla validazione- da parte degli Uffici regionali - della rendicontazione 

intermedia inserita dall’Ente Erogatore, e approvata da ATS; 

• in seguito alla conclusione della Fase III “Attuazione del PDI”, di norma entro 90giorni 

dalla validazione - da parte degli Uffici regionali - della rendicontazione finale inserita 

dall’Ente Erogatore sul portale Bandi Online, e approvata da ATS;  

• in esito alla conclusione della fase IV “Follow up”, di norma entro 90 giorni dalla 

validazione - da parte degli Uffici regionali - della rendicontazione inserita dall’Ente 

Erogatore sul portale Bandi Online, e approvata da ATS. 

La liquidazione avverrà con le modalità previste dall’ATS di riferimento successivamente 

agli adempimenti di legge previsti.  
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Art. 6 

Debito informativo 

L’Ente Erogatore è tenuto alla rendicontazione quantitativa, economica e qualitativa 

dell’attività effettuata con cadenze, modalità ed evidenze documentali secondo le 

indicazioni dell’ATS per la rendicontazione dei progetti, nel rispetto di quanto indicato nella 

normativa regionale di riferimento. 

 

Art. 7 

Durata della convenzione 

La durata della presente convenzione decorre dalla data di sottoscrizione e per tutta la 

durata di validità dei provvedimenti regionali citati, incluse eventuali proroghe. 

In ogni caso l’Ente Erogatore è tenuto a fornire le informazioni che dovessero essere richieste 

nell’ambito di controlli e/o audit anche successivi al termine di realizzazione della normativa 

regionale, secondo le tempistiche previste dalla stessa.  

 

Art. 8 

Risoluzione 

L’ATS si riserva la facoltà di risolvere anticipatamente tale convenzione in caso di gravi 

inadempienze e violazione degli obblighi contrattuali non risolti a seguito di formale diffida. 

L’Ente Erogatore ha facoltà di risolvere anticipatamente la presente convenzione con 

preavviso congruo ad ATS e fatta salva la conclusione dei percorsi d’intanto avviati. 

 

Art. 9 

Decadenze e revoche 

In caso di inosservanza ed inadempienza delle disposizioni, delle prescrizioni e di tutti gli 

obblighi, inclusi quelli di informazione e comunicazione, e dei divieti previsti dalla normativa 

vigente, l’ATS si riserva di non riconoscere il rimborso connesso all’attuazione dei percorsi 

oppure, se le somme sono già state erogate, di provvedere a adottare azioni di 

recupero/compensazione delle somme indebitamente percepite. 

 

Art. 10 

Controversie 

Per ogni controversia che dovesse insorgere sulla interpretazione e sulla applicazione della 

presente convenzione è competente il Foro di ___. 

 

Art. 11 
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Tutela dei dati personali 

Le parti si autorizzano reciprocamente al trattamento dei dati personali in relazione ad 

adempimenti connessi al rapporto contrattuale, nel rispetto dei principi generali di cui all’ 

art. 5 del Reg. UE n. 679/2016 (Regolamento) applicabili al trattamento di dati personali, per 

ciascun trattamento di propria competenza, e delle disposizioni di cui al Decreto Legislativo 

n.196/2003, così come modificato dal Decreto Legislativo n.101/2018, nonché alle 

disposizioni deontologiche in materia di riservatezza e tutela dei dati personali. 

Le parti dichiarano di aver preso visione dell’Avviso, di cui alla DGR XI/7503 del 15 dicembre 

2022 e ss.mm.ii, e della informativa allegata. 

 

Art. 12 

Recepimento di disposizioni regionali e norme di rinvio 

Le parti danno atto che la presente convenzione si intende automaticamente modificata 

o integrata per effetto di sopravvenute disposizioni che regolano la misura il cui contenuto 

comunque deve essere formalmente reso noto dall’ATS, con indicazione dei termini relativi 

alle diverse obbligazioni. 

Per quanto non espressamente disciplinato dalla presente convenzione, si rinvia alle 

disposizioni del Codice civile. 

 

Lì …………………, 

 

Il LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’ENTE EROGATORE             IL DIRETTORE GENERALE ATS 

_______________________________    _______________________________  


